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Fornire aiuti volti a favorire gli investimenti in 
macchinari, impianti e beni intangibili al fine di 

sostenere i percorsi di crescita delle mPMI

Finalità del bando
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Soggetti beneficiari

Esclusivamente mPMI nelle seguenti forme giuridiche:

•Imprese individuali

•Società di capitali

•Società di persone

•Società Cooperative

•Consorzi e/o Società Consortili

Sede operativa, in termine di unità locale produttiva del progetto, in Emilia-Romagna;

Operare in uno dei settori di attività economica ATECO 2007 (primario o secondario),
appartenente alla Strategia Regionale di Specializzazione Intelligente (S3)
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Caratteristiche dei progetti ammissibili

I progetti devono prevedere investimenti produttivi espansivi ad alto contenuto tecnologico
che, attraverso un complessivo ammodernamento degli impianti, dei macchinari e delle
attrezzature, siano idonei a favorire l’innovazione di processo, di prodotto o di servizio e
abbiano ricadute positive su uno o più̀ dei seguenti aspetti:

•miglioramento dei tempi di risposta e di soddisfacimento delle esigenze dei clienti;
•introduzione di tecnologie abilitanti nei processi produttivi;
•riduzione degli impatti ambientali dei processi produttivi (es. riduzione del consumo di
materie prime comprese quelle energetiche, riduzione dei rifiuti, riduzione delle emissioni
inquinanti, reimpiego degli scarti di lavorazione)
•Miglioramento della sicurezza delle imprese e dei luoghi di lavoro

I progetti dovranno avere una dimensione di investimento 
compresa tra 40.000 € e 500.000 €
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Spese ammissibili

a) acquisto di impianti, macchinari, beni strumentali e attrezzature nuovi di fabbrica funzionali
alla realizzazione del progetto, anche idonei a consentire un miglioramento dell’efficienza
energetica dei prodotti e/o dei processi produttivi e di servizio;

b) acquisto di beni intangibili quali brevetti, marchi, licenze e know how atte ad ottimizzare i
processi produttivi industriali;

c) acquisto di hardware, software, licenze per l’utilizzo di software, servizi di cloud computing;

d) spese per opere murarie ed edilizie strettamente connesse alla installazione e posa in opera
dei macchinari, beni strumentali, attrezzature e impianti (max 5% della somma delle spese
a+b+c);

e) acquisizione di servizi di consulenza specializzata (max 15% della somma delle spese
a+b+c+d) finalizzati alla realizzazione del progetto (ad es. progettazioni ingegneristiche per
impianti e macchinari, progettazione/direzione lavori/collaudo per le opere murarie/edilizie
accessorie alla installazione e posa in opera di impianti, macchinari e attrezzature, consulenze
per interventi di risparmio energetico ecc.);

f) presentazione e gestione della domanda di contributo.
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L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto in misura pari al 20% delle spese
ritenute ammissibili.

Il contributo potrà essere incrementato del 5% per progetti:
•che prevedano un incremento occupazionale, e/o
•presentati da imprese a rilevanza femminile e/o giovanile, e/o
•presentate da imprese in possesso del rating di legalità.

Il contributo potrà poi essere incrementato di un ulteriore 10% nel caso in cui le sedi operative
o unità locali oggetto degli interventi siano localizzate:
•nelle aree montane della Regione Emilia Romagna, e/o
•nelle aree 107.2.c (zone svantaggiate del Piacentino e del Ferrarese)

Contributo massimo concedibile: 150.000 € erogato in un’unica soluzione, dopo la
presentazione della documentazione di rendicontazione.

I contributi previsti dal presente bando sono concessi nell’ambito del “regime DE MINIMIS”.

Contributo regionale
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Gli investimenti dovranno essere realizzati tramite il ricorso a un finanziamento a
medio/lungo termine (da 24 a 84 mesi) erogato dal sistema bancario e creditizio e in sinergia
con gli interventi di garanzia diretta da parte del sistema regionale dei Confidi e con
controgaranzia di Cassa Depositi e Prestiti - Fondo EuReCa.

Modalità di finanziamento del progetto

Investimenti 

delle PMI beneficiarie 

Contributo in conto 

capitale 

(da 20% a 35%)

Finanziamenti bancari 

per le PMI beneficiarie 

(da 65% a 80%)
Garanzie CONFIDI vs 

Banche

Fino all’80%

Risk retained Banche

almeno 20%

Risk retained

CONFIDI 20%

Garanzie CDP

80%

Controgaranzia Emilia 

Romagna 70%

Controgaranzia CDP 30%

Bando Regionale 

Fondo perdut o
Rilascio Garanzia 

CON FIDI

Concessione 

garanzia CDP
Cont ro garanzia 

Regione vs CDP
Invest iment i iniziali 
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Le domande di contributo dovranno essere presentate all’interno delle seguenti finestre:

✓1° FINESTRA: dalle ore 10.00 del giorno 5 giugno 2018 alle ore 13.00 del giorno 19 luglio
2018;

✓2° FINESTRA: dalle ore 10.00 del giorno 4 settembre 2018 alle ore 13.00 del giorno 28
febbraio 2019.

La Regione al fine di monitorare che il fabbisogno delle domande di contributo non superi il
plafond delle risorse finanziarie disponibili per il presente bando, procederà alla chiusura
anticipata delle finestre nei seguenti casi:

•1° FINESTRA: raggiungimento di 350 domande presentate

•2° FINESTRA: raggiungimento di 150 domande presentate

In caso di parziale utilizzo delle risorse finanziarie disponibili la Regione potrà procedere alla
riapertura delle finestre

Modalità di presentazione delle domande
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La procedura di selezione delle domande e valutazione dei progetti sarà di tipo valutativo a
sportello, con un procedimento istruttorio di selezione e valutazioni articolato nelle seguenti
fasi:

•istruttoria di ammissibilità formale delle domande di contributo;

•istruttoria di ammissibilità sostanziale delle domande di contributo;

•valutazione di merito dei progetti e relativa attribuzione del punteggio.

Istruttoria e valutazione delle domande (1)
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La valutazione di merito si baserà sui seguenti parametri:

A)Qualità tecnica del progetto - fino a 70 punti così distribuiti:

• definizione degli obiettivi del progetto e loro coerenza con le finalità del bando (0 – 10
punti);

• qualità della metodologia e della procedura di attuazione degli interventi, in termini di
capacità del progetto di intercettare le migliori soluzioni tecnologiche presenti sul
mercato (0 – 15 punti);

• innovatività del progetto, in termini di capacità del progetto di favorire l’innovazione di
processo, di prodotto, di servizio (0 – 35 punti);

• miglioramento della sicurezza e della sostenibilità delle produzioni (0 – 10 punti);

B) Qualità economico finanziaria del progetto, in termini di sostenibilità ed economicità degli
investimenti - fino a 30 punti.

Ai fini dell’ammissione al finanziamento i progetti dovranno ottenere un punteggio pari ad
almeno 60 punti su 100.

Istruttoria e valutazione delle domande (2)
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I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere avviati: 

•1° finestra: dopo la presentazione della domanda di contributo;

•2° finestra: a partire dal 1 gennaio 2019.

I progetti dovranno essere conclusi entro 10 mesi decorrenti dalla data del provvedimento di 
concessione del contributo e comunque non oltre il 31/12/2019.

I progetti ammessi a finanziamento dovranno essere realizzati secondo il seguente
cronoprogramma:

• 1° finestra: almeno 80% degli interventi nel 2018 e max 20% degli interventi nel 2019;

• 2° finestra: realizzazione del 100% degli interventi nel 2019.

Tempi di attuazione del progetto

Cronoprogramma
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La rendicontazione dovrà essere presentata nelle seguenti date:

• 1° finestra: a partire dal 1 maggio 2019 ed entro e non oltre il 30 settembre 2019 e
comunque entro e non oltre i 2 mesi successivi alla scadenza dei 10 mesi;

• 2° finestra: a partire dal 1 ottobre 2019 ed entro e non oltre il 28 febbraio 2020 e
comunque entro e non oltre i 2 mesi successivi alla scadenza dei 10 mesi ;

Tutti i pagamenti delle fatture relative ai costi di progetto dovranno essere effettuati con una
delle seguenti modalità:
•Bonifico bancario singolo
•Ricevuta bancaria singola (RI.BA)
•Rapporto Interbancario Diretto (R.I.D.)
•Carta di credito aziendale

Una spesa per essere ammissibile deve essere contabilizzata in uno o più conti correnti
dedicati indicati dal richiedente in fase di domanda

Rendicontazione delle spese sostenute
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Punta alla valorizzazione economica dell'innovazione e all'adozione di soluzioni innovative nei
processi, prodotti e nelle forme organizzative delle imprese relativamente alle funzioni
aziendali complesse.

In particolare promuove l'attivazione di percorsi congiunti di sperimentazione e innovazione
strategica che valorizzino l'unione di competenze tecnologiche e produttive complementari tra
le imprese allo scopo di realizzare AVANZAMENTI TECNOLOGICI di vantaggio comune
nell’ambito delle diverse filiere.

Il bando NON finanzia la mera attività di ricerca, anche se industriale, ma UNICAMENTE
attività volte alla sperimentazione e/o industrializzazione dei risultati derivanti da attività di
ricerca già realizzata o in via di conclusione.

Finalità del bando
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Soggetti beneficiari

Aziende costituite in RETI di PMI ai sensi dell’art. 3, co.4 ter, DL n.5/2009, convertito con L.
n.33/2009 e s.m.i con la partecipazione di ALMENO 3 PMI, con Sede operativa, in termine di
unità locale produttiva del progetto, in Emilia-Romagna.

Inoltre:

✓ Ogni PMI partecipante alla rete di imprese dovrà avere una partecipazione ai costi pari ad
almeno il 10% del costo totale di progetto e non superiore al 50%.

✓ Le imprese della rete devono essere INDIPENDENTI tra di loro ossia rientrare nella
definizione di impresa autonoma.

✓ La domanda dovrà essere presentata dall’ azienda mandataria individuata nel contratto di
rete che dovrà essere allegato.

✓ Una stessa impresa non può partecipare in più reti.
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Caratteristiche dei progetti ammissibili

I progetti possono essere di tre tipologie:

• Progetti di sperimentazione e adozione di soluzioni innovative di interesse comune alle
imprese in grado di produrre aumenti di produttività e/o ingresso in nuovi mercati;

• Progetti volti alla industrializzazione dei risultati della ricerca di interesse comune alle
imprese in grado di produrre aumenti di produttività e/o ingresso in nuovi mercati;

• Progetti di innovazione digitale volti alla riprogettazione e applicazione di funzioni aziendali
strategiche in chiave digitale (Impresa 4.0) in grado di apportare significativi cambiamenti
nell’organizzazione di particolari funzioni aziendali.

COSTO MINIMO 150.000 euro e COSTO MASSIMO 300.000 euro



17

Parametro affidabilità finanziaria 

Le imprese devono necessariamente soddisfare il seguente parametro economico-finanziario,
basato sull’ultimo bilancio approvato (anno 2017):

• Per i progetti riconducibili agli ambiti produttivi S3: Agroalimentare, Edilizia e Costruzioni,
Meccatronica e Motoristica, Salute e Benessere, Servizi Innovativi:

CP/F≤ 5% 

• Per i progetti riconducibili all’ambito produttivo S3 Industrie culturali e creative:

CP/F≤ 20% 
dove:

CP = costo di partecipazione al progetto della singola impresa

F = fatturato = ricavi delle vendite e delle prestazioni
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Spese ammissibili

1. spese per NUOVO personale laureato

2. spese per personale interno impegnato sul progetto (personale laureato o personale
tecnico con almeno 5 anni di esperienza nel campo della ricerca e della progettazione) MAX
30% delle voci 1,4,5 e 6

3. spese per personale ausiliario (personale di supporto alle prove e sperimentazioni) MAX
10% delle voci 1,4,5 e 6

4. spese di consulenza per manager di rete

5. spese di consulenza scientifica o specialistica o per brevetti acquisiti o ottenuti in licenza
da terzi;

6. spese per costi di materiali, forniture e di prodotti necessari alle prove e/o sperimentazioni
MAX 20% delle voci da 1 a 5

Tutti i documenti contabili (ordini, fatture, contabili di pagamento) dovranno avere una data
compresa nel periodo 01/02/2019 – 31/07/2020
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L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto in misura pari al 50% delle spese
ritenute ammissibili.

Il contributo delle aziende partecipanti alla rete sarà calcolato proporzionalmente ai costi di
partecipazione al progetto del singolo componente rispetto al totale dei costi approvati.

Il Regime di aiuto fa riferimento all’art.29 del Regolamento CE 651/2014 «Aiuti per
l’innovazione dei processi e dell’organizzazione» del 17/04/2014.

Contributo regionale
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Ogni rete di impresa dovrà assumere almeno due nuovi laureati a tempo indeterminato in
materie tecnico- scientifiche , ridotto a uno se tutte le imprese della rete sono microimprese
(< 10 add e fatt. ≤ 2 Ml).

• I neoassunti devono possedere una laurea magistrale/specialistica da non oltre 8 anni dal
momento della pubblicazione del bando e non deve avere lavorato con qualsiasi forma
contrattuale in azienda negli ultimi 5 anni.

• Le assunzioni devono avvenire SUCCESSIVAMENTE la data di presentazione della domanda
ed entro 6 mesi dalla data di avvio del progetto con contratto a tempo indeterminato.

• L’assunzione può essere sostituita con la STABILIZZAZIONE di personale analogo già
presente in azienda in rapporto 2:1 cioè almeno 4 stabilizzazioni in sostituzione di 2
assunzioni .

• La stabilizzazione a tempo indeterminato di personale già presente in azienda deve
avvenire successivamente alla data di presentazione della domanda ed entro 3 mesi
dall’avvio del progetto.

Obblighi occupazionali e definizioni  1/2
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Ogni rete di impresa dovrà avere un MANAGER DI RETE fino alla realizzazione del percorso di
innovazione per il supporto operativo/strategico e il coordinamento della rete di imprese.

• Potrà essere una figura esterna alle imprese appartenenti alla rete, qualora non
individuabile nel personale interno alle stesse, preferibilmente proveniente dai Centri per
l’Innovazione o con adeguata esperienza di management di rete.

• Il Manager di Rete potrà essere presente in un solo progetto presentato e dovrà essere
individuato in fase di domanda .

Obblighi occupazionali e definizioni  2/2
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La procedura di selezione delle domande e valutazione dei progetti sarà di tipo valutativo a
graduatoria.

Verrà fatta una valutazione formale e sostanziale delle domande e le domande che
risulteranno in regola saranno ammesse alla fase successiva di valutazione di merito del
progetto.

I tempi di valutazione saranno:

• 3/12/2018, qualora le domande ammesse in valutazione fossero inferiori di 40;
• 28/12/2018 qualora le domande ammesse in valutazione fossero uguali o maggiori di 40.

Entro 30 gg dalla conclusione della procedura di valutazione si provvederà ad approvare la
graduatoria dei progetti ammessi al finanziamento.

Istruttoria e valutazione delle domande (1/2)
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La valutazione di merito si baserà sui seguenti criteri:

A) Qualità tecnica del progetto - fino a 60 punti così distribuiti:
• chiarezza nella definizione degli obiettivi del progetto e loro coerenza con le finalità del

bando e con le direttrici di cambiamento della S3 (fino a 30 punti);
• qualità della descrizione della metodologia e della procedura di attuazione degli

interventi e completezza delle informazioni richieste dal bando (fino a 20 punti);
• qualità e completezza della descrizione delle capacità ed esperienza del partenariato di

progetto e dei fornitori (fino a 10 punti);

B) Adeguatezza del piano finanziario previsto per la realizzazione del progetto, con particolare
riferimento alla coerenza delle spese con gli obiettivi del bando e la completezza delle
informazioni richieste nella domanda - fino a 10 punti.

C) Competitività della filiera, ricadute industriali e occupazionali per i proponenti e per la
filiera, grado di diversificazione produttiva e di mercato – fino a 30 punti

Ai fini dell’ammissione al finanziamento i progetti dovranno ottenere un punteggio pari ad
almeno 70 punti.

Istruttoria e valutazione delle domande (2)
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La domanda di contributo dovrà essere compilata esclusivamente per via telematica tramite
una specifica applicazione web (SFINGE 2020) .

✓ dovrà essere compilata in tutti i suoi campi e firmata digitalmente dal legale
rappresentante dell’impresa mandataria della rete.

✓ dovranno essere allegati il contratto di rete comprensivo delle procure speciali delle
aziende non mandataria e i preventivi dei servizi richiesti.

La trasmissione delle domande dovrà essere effettuata
dalle ore 10.00 del 09 luglio 2018 e le ore 13.00 del 03 agosto 2018 

Modalità e tempi di presentazione delle domande



25

Il contributo regionale sarà erogato per stati di avanzamento secondo il seguente schema:

1) PRIMO SAL : entro 11 mesi (31/12/2019) dall’avvio del progetto dovrà essere presentata
una prima rendicontazione relativa ad ALMENO il 30% dei costi approvati che determinerà
l’erogazione di un primo acconto pari al 30% del contributo concesso.

2) SALDO : alla conclusione del progetto (31/07/2020) pari ad ALMENO il 70% dei costi
approvati.

La mancata presentazione della rendicontazione o il mancato raggiungimento del 70% dei costi
comporterà la revoca totale del contributo e la contestuale richiesta di restituzione
già erogato.

Rendicontazione delle spese sostenute
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Dott.ssa Giovanna Di Donato
Finanza agevolata e servizi innovativi – Fondazione Democenter-Sipe

Email: g.didonato@fondazionedemocenter.it

Tel. 059 2058142
Cell. 339 5001395

mailto:g.didonato@fondazionedemocenter.it

